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Cipolla bianca di Margherita IGP – Pre innovazione
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1) Cipolla di Margherita IGP – Fase sementiera

Analizzando i risultati riportati dal grafico a torta riguardo
l’incidenza dei costi colturali della cipolla di Margherita IGP da
seme pre-innovazione si nota che:

- la prevalenza dei costi deriva dalla manodopera (73%
rispetto al totale);

- la seconda spesa più onerosa è l’acquisto di materiali che
pesa il 25% rispetto al totale; il costo per i servizi esterni ha
una percentuale irrisoria dell’1%.

I costi di manodopera sono composti in prevalenza dalla raccolta del
prodotto e dalle cure colturali rispettivamente con un peso del 50% e
16% rapportati al totale di tutte le spese colturali.

Pesa invece maggiormente sul costo dei materiali ciò che viene
acquistato ed utilizzato per l’impianto della coltura.
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2)  Cipolla di Margherita IGP – Da semenzaio (Fase vivaistica) 

Analizzando i risultati riportati dal grafico a torta riguardo
l’incidenza dei costi colturali della cipolla di Margherita IGP da
semenzaio pre-innovazione si nota che:

- la prevalenza dei costi deriva dalla manodopera (77%
rispetto al totale);

- la seconda spesa più onerosa è l’acquisto di materiali che
pesa il 18% rispetto al totale; il costo per i servizi esterni ha
la percentuale minore con il 6%.

I costi di manodopera sono composti in prevalenza dalla raccolta del
prodotto, dalle cure colturali ed in minima parte dalla preparazione
del terreno, rispettivamente con un peso del 43% e del 25% rapportati
al totale di tutte le spese colturali.

Pesa invece maggiormente sul costo dei materiali ciò che viene
acquistato ed utilizzato per l’impianto e per la cura della coltura (che
pesano dell’11% e 5% rispetto al totale di tutte le spese colturali)
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3)  Cipolla di Margherita IGP – Da consumo fresco  

Analizzando i risultati riportati dal grafico a torta riguardo
l’incidenza dei costi colturali della cipolla di Margherita IGP da
semenzaio pre-innovazione si nota che:

- la prevalenza dei costi deriva dalla manodopera (76%
rispetto al totale);

- la seconda spesa più onerosa è l’acquisto di materiali che
pesa il 21% rispetto al totale; il costo per i servizi esterni ha
la percentuale minore con il 3%.

I costi di manodopera sono composti dalle seguenti voci: raccolta del
prodotto, impianto della coltura, e dalle cure colturali. Le 3 voci pesano
rispettivamente rispetto al totale delle spese colturali il 35%, il 25% e
l’8%.

Pesa invece maggiormente sul costo dei materiali ciò che viene
acquistato ed utilizzato per l’impianto della coltura, per la raccolta e per
le cure colturali. Le 3 voci pesano rispettivamente rispetto al totale delle
spese colturali il 11%, il 5% e il 4%.


